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ig scene 3 ctr Ri 
In Bino n domiellio, w 
nella Provinola, o nel 2 


! Len) si ngginnpono 

lo sposo di porto. 
— 
qultazioni filosofiche - facete - nelanconi- 


. >» 2 
tati dell'Unione | 


- cio dì, Falstall”" sulle peripezie e cor- 


pellrie elettorali in Priuli. 
V. 


Peregrinando pel Friuli, e venuto a 
slloquio con varìa gente, ho imparato 
ssa, E dapprima che, riguardo all'im- 
portante atto elettorale, sinmo nel no. 
vntadue come eravamo la prima volta, 
cioè al finive del sessantasei! 

Il piccolo Collegio, rimodernato, riap- 
parve con le magagne vecchie, cui 
saggiunse magagne nuova, V.amplia» 
mento del suffragio. 

È I Partiti, è famosi Partiti, se non e- 
w nino nella Camera defunta e se aspet- 
tisì l'elaborazione di essi nella Camera 

mova, non potevano esìstere tra gli E- 
fitori. Quindi, appena appena in un 
collegio, furono tolti a pretesto di 
divisione netta alle urne. Negli altri 
Collegi, confuso il pensiero politico de’ 
Candidati, come s'appalesò dui loro co- 
sidetti programmi ; confusi gli Elettori 
nello stabilire jla preferenza. Tutti mi- 
nisferiali poi, Candidati ed Elettori; e 
la preferenza, per ciò, non poteva tro- 
varsi so non nell'amicizia, nella clien- 
tela, nella simipatia. 

Per dare ragione a questi titoli di 
preferenza, sussidiati da titoli manco 
mnorifici e confessabili, in quasi tutti 
i nove Collegi, (meno uno, duve pur la 
lotta proprio si accentuò per conseguirne 
unvantaggia indiretto) da quindici gior- 
ni, e più, 9 ebbe un via vai di grandi 

l rigtori e galopipini, un putiferio che mai 
l'eguale. 

I grandi Eleltori parevano convulsi ; 


i galoppini ‘addirittura indiavolati. Era ‘ 


questione di vanità? era obbedienza a 
parola d' prdine? era compenso di 
servigj avuti, 0 antecipazione per servie] 
nuovi? Sia: l'una cosa, o l'altra, o tutte 


insieme; ma il fatto si è che si agita- " 


vano ed agitavano ! 
E l'Italia? e la responsabilità dei cit- 
tadini pel decoro della Nazione? ed i 
di supremi interessi, pei quali si aveva 
deeretato di ricorrere al responso delle 
urne? Mali! di tutta questa roba, nel 
mio giro pei novo Collegi, non ho u- 
ll dito sillaba! 


Ne' caflè, nelle birrarie, nelle osterie, 
dal farmacista, ed in ogni altro luogo 
fl ii geniale convegno, NON discorrevasi 
d'altro che del Candidalo 4 e del Can. 
dilato B; non si faceva altro, 59 non 
da calcoli cabalistici ricavare il prono« 


Appendice delta PATRIA DEL FRIULI, 
nn 


L'EROE DELLE TENEBRE 


PARTE SECONDA 


ti ritorno del forzato. 


S'imimaginava che il treno la riattac- 
tasse DOTE quanto ella abbandonava, 


a Roberto suo protettore ed amica, 

Ma quando sarà arrivata... 
sognerà ch’ ella 
stante che una 
rebbe per lei, 


lirebbero... 


Ed ella faceva perciò voti tra sè e sè, 
perchè ij treno non arrivasse giammai 
mai di, correre. 
Fatalmente egli invece divorava la via : 
È È A Versailles... Ver» 1 
diré l'anticamera | 


di Parigi! Rosalia si vedeva di già arr | 


a Parigi, o non cessasse 


€ bentosto si giunse 
sailles! Pra per così 


sivata, 


Si alzò, gettò uno sguardo al di fuori, | gi 


più oppressa che mai. 
Durante il tragitto, 
:erano discesi, senza che la giovane, 


ee ee 
11 Gioranle esce Mutti 1 giorni, egcsttunto le domeniche « Ammialatrazione VI 
Lie eee 


quando bi- 
discenda... è da quell’i- 
nuova vita incomincie- 
e l'impreveduto, le diffi 
coltà d'ogni maniera, i dolori la assa- 


dei viaggiatori | 
chei 


GIORNALE POLITICO 


stico! Non si doveva loltare per un'idea 
(lasciamo pur iu disparte, gli ideali ?), 
bensì per la persona, sebbene qua e là 
il Candidato non fosse se non un pre- 
testo: taluni non lo volevano, perchè lo 
volevano allri, e questi aliri dovevano 
essere combattuti per l’ indegnità di a- 
ver vinto, contro i primi, in non meno 
aspro lotto pei minori uffici del Comune. 

Sull'animo di parecchi gruppi elet. 
torati certi grandi Elettori influenzavano 
coi soliti paroloni progresseria, demo- 


crazia, di .cui sono troppi coloro che ' 
non ne capiscono il significato. Però, per ; 


la confusione anzidetta de’ programmi 
e dello cicala'e, i paroloni, da quanto 
ho potuto arguire, questa volta non eb- 
bero se non i fficacia minima. 

Fu lotta di persone; e perchè l'una 
guadagnasse, conveniva screditare l’altra. 

Della parte che nell’ indegna baraonda 
ebbe la Stampa, dirò dopo. Ma con le 
mie orecchie, facendo io lo gnorri, ho 
udito roba da chiodi intorno a questo 
o quel Candidato! Già; i più credono 
essere loro missione l’abbasare, con ogni 
malo artificio, l'avversario per innal» 
zare il protetto! Tenetelo bene a me- 


Friuli ebbimo un carnovale di contu- 
‘+ melie. 
Nè c’è scusa, perchè quasi dapper- 
tutto in Etalia l’andò così; in un luogo 
| più, in altro meno. Però pe’ nove Col- 
legj deja Friuli c'è a distinguere: in 
due di essi si mantenne il decoro, 0 
perchè non sì trovò il Candidato da 
{ opporre, o perchè la gherminella della 
! riuscita doveva essere allo mistero di 
congiurati silenziosi ed audaci ! 


Non c' è scusa per le conlumelie, per- | 


chè lasciano lunga striscia come ie lu- 
mache. In talun Paese, che so io, le 
conseguenze si sentiranno per un pezzo, 
cun iscapito della buona e onesta cit- 
tadinanza e con danno per la vita pub- 
blica, 


E quante gherminelle ! quante a- 
‘ stuzie! quanti giochetti di prestigio | 
Potrei narrare aneddoti graziosi, e cor- 
bellerie senza numero. Ne tengo un 
sacco pieno; ma, a vuotarlo tutto, ce 
ne vorrebbe dello spazio... e pazienza di 
descrittore e narratore | 
: In quési tutti i Collegj l'ira parti- 
giana sfogavasi contro i variopinti car- 
telloni incollati sui muri delle case, e ciò 
a vituperio della Ibertà e del diritto di 
ogni singulo gruppo elettorale. Cosichè 
«anche i cartelloni, addubbo festoso, la- 
cerati e deturpati attestavano, ai pas- 
1 santi, l'esacerbamento degli animi ! 
i eeeiesan 
* Non c'erano più con lei che tre altre 
« persone aggruppale all'altra porta del 


vagone, 
| Ella rimase ritta innanzi alla sua, 

guardando al paesaggio che fe si spîe- 

fava d’ innanzi, mentre le case andavino 
man mano avvicinandosi le une alle al- 
tre, ‘finchè si vide in mezzo ad un vero 
oceano di tetti e muraglie.., 
S'era giuoti a Parigi. 
Il treno passava innanzi a Grenelle. 
Oh! come la giovane sentivasi perduta, 
sola, là in mezzo! 
î Di nuovo le lagrime inumidivano le 
sue palpehre, ma ella le risos inse 
perchè non la si vedesse a piangere, e 
a nascondere vieppiù il suo affanno fe 
sembiante d’accomodara il suo piccolo 
involto; poscia lo collocò sotto al brac- 
cio, e siccome il treno andava rallen- 
tando in celerità, si preparò a discen- 
dere. ; 

Ella- teneva già un piede a terra, 
quando una voce la fe’ balzare e rivol- 
gersi indietro La) 

— Volete voi permettermi, signorina, 
diceva quella voce, d’ ajutarvi? 

Rosalia alzò lo sguardo. 

«Bra' n giovane che così le parlava, 
4 un: giovane che essa non: avea osato 
uardare ancora, poichè \s' era accorta 
che durante tutto il viaggio teneva. gli 
cechi fissi su di lei. , 

‘Ella ne era stata un po’ .contrariata, 


mon: facea-attenzione:di nulla inforno a; anzi ‘impazientita. 


del, se ne fosse pur. accorta. 


Rispose seccamiente © 


moria: per quindici giorni, anche tn( 
: 
i 
I 
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Ia un capo-luogo (ed io assistetti 
alla scenu) era arrivato con grosso ba- 
gaglio di affissi d'ogni colore, e relativa 
colla, un galoppino; ed all'arrivo ve- 
niva complimentato, quasi frsso un Mi. 
nistro, da gentilissimi signori, che gli 
sì fecero appresso dicendogli: «ti at- 
tendevamo impazienti; noi siamo gli a- 
mici del Candidato A; vieni con noi; 
quindi ti insegneremo duve prestar 
l'opera tua. Intanto beveremo insieme 
Ì un bicchiere, e tu ti rifocillerai un po’ 
dopo la gitarella ». E lo condussero con 

bei modi all’ osteria; e lo rifocillarono, 
| e, d'accordo con l'oste, una perla d’o- 
| ste, dettero la stura a certe bottiglie 
| di vino stravecchio, Sì che il poverino, 


che non poteva essere insensibile a co-- 


! tante cortesie di que’ signori, ne ba- 
vette tanto di quel buono, che, dopo a- 
ver dette e udite ‘mille. piacevolezze, 
sentì di dormire bisogno irresistibile. E 
come chiusi ebbe gli occhi, i degni com- 

- pari gli tolsero il bagaglio degli affissi; 
quando e’ si svegliò, s'accorse della bur- 
letta. In quel capo-luogo il nome del 

| Candidato A non potè apparire sui 

muri. 


Qua e là ho udito brutta parola: 
corruzione! E la si gettavano in faccia, 
insolentendo, gli uni e gli aitri! Si par- 
lava di regali de' Candidati ; di viglietti 
i di Banca, spezzati, offerti come caparra; 

di botti di vino per inumidire la gola 

di chi aveva gridato evviva al futuro 

Onorevole! 

E' ciò vero, o sono calunnie? E gli 
articoli della Legge sui reali elettorali? 

:* Ah, pur troppo, 
«le teggi son, ma chi pon mano ad essa?» 

Non vo' entrare în questo gineprajo : 
Già, gli scandali postumi non accre- 
scerebbero il decoro della nuova Legi- 
slaturaf Falstaff. 


+ Onorificenze francesi 


Si telegrafa da Parigi in dala d'oggi. 
— Ii governo francese ha conferito le 
seguenti decorazioni dell’ oriline della 
Legion d'onore: Grancordone il mini- 
stro Saint-Bon; grande afficiale il vice 
ammiraglio Nove ed il conte Giannotti; 
commendatori Corsi, Cottrau, Frigerio, 
Deliguori, Turi, Accini, il duca Carafa, 
Dincia, il barone Pudestà sindaco di 
Genova e Municchi prefetto di Genova. 


L' elezione del sindaco di Roma. 


Roma, 14. Stasera il Consiglio comu- 
nale procedette all’ elezione del sindaco. 
H principe Ruspoli ebbe 42 voti, A- 
madei 2, Baccelli 3, Balestra 3, Arme!- 
lini 2, schede biarche 9. Fu eletto 
Ruspoli, favorevole alla Esposizione. 
| ORIO ENI TIIZIONZ ZA 
_ = 
| — Grazie signor?, quest’ involto non 
è punto pesante, — e discese. 
Sotto la immane tettaja della stazione, 
‘il sno imbarazzo incominciò. 

È era stato ua gran numero di viag- 
giatori nel treno. În un batter d'occhio, 
il vasto piazzate he metteva all' uscita 
dalla ferrovia, fu'tutto ibgombrato. 

Rosalia si trorava difficoltita ad a- 
prirsi un passaggio, col suo involto sotto 
al braccio, urtardo nella gente. 

Le si chiese il biglietto, menti” ella 
disponevasi a p'ender la porta d'uscita. 
Lo porse all’inpiegato e seguì il co- 
dazzo degli arivanti. 

Quasi ciasch:eduno di essi, era atteso 
da un parente da un'amico. 

C'erano dele esclamazione, degli ab- 
braccj scambati con vivacità ed effu- 
sione. 

Soltanto bi passava inavvertita in 
mezzo alla indifferenza di tutti, quasi 
tutti la sapesero indegna di un saluto, 
perchè creaura misera e disonorata. 

Uscì. 

Al difuor, un iogombramento di vet- 
ture s’ offrva agli occhi dei viaggiatori. 

Rosalia .0n ‘aveva abbastanza danarò 
pet noleggarne una... D' altronde, ‘dove 
farsi condirre? Ella non‘sapeva’ dove 
dovrebbe recarsi. Procedeva a caso, alla 
mereè diDio, senza mela, ‘petduta,., | 

Che)’ inportava l' alloggio ? Fermarsi 
qua o laera -alfatto indifferente’ per lei. 
Sdrebbeistessamente abbandonata a sè 
sfessa, into în un Iuogo che in wi 


Della scuola di merletti Brazzà 
e dell'Istituto d'agraria Sabbadini, 


APPUNTI. 


Più volte mi capitò di udir parlare 
della scuola di merletti recentemente 


‘istituita dalla contessa Cora di Brazzà, 


ed anche di questi giorni ne lessi qualche 
cenno sui giornali cittadini. 

Giudicando così ad occhio e croce, il 
pensiero di aprire una scuola di tal ge- 
nere, in uno dei villaggi del nostro 
Friuli, ove tutto ancora respira quella 
semplicità di costume, quelia tenacità 
delle avite tradizieni, quella frugalità 
di vita e modestia di desiderii che tanto 
si convengono alia vita campestre, mi 
parve fin da principio una strana idea. 

Le istituzioni possono bensì sorgere. 
dovunque, ma perchè siano durevoli e 
prosperose, conviene che rispondano ai 
bisogni del paese e trovino un ambiente 
omogeneo. Ìl fiore campestre vince la 
forza del gelo, ma si scolora ed illan> 
guidisce in mezzo al dolce tepore di 
Una serra, come una pianta cresciuta 
sotto l’equatore non resiste solitaria al 
soffio gagliardo dei venti aquilonari. 

Una scuola di merletti a Chioggia, a 
Pellestrina, od anche in una città qua- 
lunque, o grossa borgata, la si capisce, 
perchè.in tutti corlesti luoghi può fru= 
vare alimento da tutte quelle forze che 
altrimenti resterebbera inerti ed infe- 
conde; ma di mezzo ai campi, fra una 
popolazione di una sola classe che ha 
bisogno di tutte le sue forze per espli- 
care la sua vita, le sue tradizioni, le 
sue arti, questo non va, nè può durare ; 
anzi mi dà l’ aspetto di uno sforzo contro 
natura, 

L'operaio della città può avere nella 
sua famiglia braccia e forze eccedenti 
al suo bisogno o non convenienti alla 
fatica, che non saprebbe altrimenti 
come usare; ma il contadino non ha 
mai mezzi sovrabbandanti all’ esplica- 
zione della sua vita. La ricchezza sua 
non consiste tanto nella quantità dei 
poderi, quanto nella copia delle braccia 
che possono e devono in tante guise 
cooperare o preparare a lui il lavoro; 
egli ha bisogno di tenere raccolte e 
disciplinate tutte le sue forze, ed una 
distrazione qualunque sarebbe sempre 
di grave danno alla sua economia. 

Chi si conosce agni poco delle abi- 
tudini e dei bisogni delle vita campestre, 
nè sì lascia vincere da prevenzioni o da 
sofistiche esagerazioni delle nuove dot- 
trine economiche, che fanno oggidì la 
spesa a tutti, troverà ben facilmente la 
ragione di quanto dico, 

Ma via! In una famiglia di contadini 
del Friuli, quale ci viene magistralmente 
descritta dalla Caterina Percotto, vedere 
una 0 più ragazze sane, vispe, fiorenti 
di vita e di salute, intente al lavoro 
di merletti, non può non destare un 
senso di disgusto, 

Le nostre scuole, scriveva non ha 
molto V. Stringher, nel Bullettmo del- 
l'associazione agraria friulana « sono 
così faltamente ordinate che sembrano 
istituzioni destinate più che altro a po- 
polare l' Italia di gente spostata; e per 
gente spostata intendo quella che 


CRETA I 


tro. It monda era del tutto indifferente 
per lei, e non conteneva un’ amico dac- 
chè aveva perduto Roberto. 

Ella rispose con dei cenni del capo 
silenziosi ai cocchieri che s' offrivano 
condurla qua 0 là, e discese in fretta 
la china rapida che dalla ferrovia me- 
nava al boulevard Montparnasse. 

Ivi giunta si fermò un po’ felice di 
trovarsi fuori di tanta confusione di 
folla. 

Riprese lena e girò lo sguardo attorno 
a lei come per orizzontarsi, cercando 
una via stretta, scura, d'aspetto mise- 
rabile, dove troverebbe d'alloggiarsi a 
buon mercato. 

Dapo aver fatto il suo esame a dritta 
e a sinistra, si incaminò per entro la 
via Vaugirard. 

Le era parso che gli alberghi vi do- 
vrebbero essere men cari che altrove, 
le case avendo un'aspetto più di mi- 
seria che di ricchezza. 

Procedeva all’ avventura, guardando 
le iscrizioni gialle indicanti le stanze 
mobiliate. 

Quando leggeva che ve ne era d’af- 
fittare qualcuna, si fermava, e dava uno 
sguardo allé vicinanze della casa dal. 
1 alta al basso, non decidendosi mai ad 
entrare, sia perchè il locale le pareva 
troppo di lusso, sia perchè troppo in 
‘cattivo stato e sucido le repugnava, 
mentre la Vista delle scale strette strette, 
Piene di tenebre in Pieno giò 

Lab ERO re. 


no, le ine | 


Lo inserzioni di 40 
nunei, articoli com”; 
nicuti, nagrotogia, att 
di ringraziamento cet» 
gi ricevono unicamon= 
to pirosso l'Ufficio di 
‘Amministrazion, Vi 
Gorghi, N. 10, 


Quon risponde al bisogno del paese, al- 


l'indole sua, alle sue tendenze pecu» 
liari» e diceva benissimo ; ma'sembrami 
che queste sue parole si dovessero: ap- 
plicare alla scuola dei merletti non per 
farne l’ elogio, ma piuttosto per predirne 
l'esito. e 

Gli spostati, questa nuova classe s0- 
ciale che pur troppo oggidi forma la 
piaga più cancerosa del consorzio umano, 
donde derivano ? ° 

Da questo principalmente, che î ge- 
nitori non sanno tenere i figli al ‘loro 
prato. La pace, che è uno dei supremi 

eni sociali, deriva dalla tranquillità 
dell’ordine, e l’ ordine daila. giusta ar- 
monia delle forze, e questa armonia 
dall’ esercizio diligente e fedele degli 
offici e ministeri che a tutti assegnava 
la Provvidenza, 

Ora, se per la economia universale vi 
dovrà essere sempre nel mondo e chi 
lavora i campi e chi da questo lavoro . 
deve trarre comodo per attendere a più 
alti offici, procuriamo di non turbare 
cotest’ ordine, pensando che una volta 
usciti dal nostro posto, sdegneremo poi 
di ritornarvi, restando solo ricchi di de- 
siderii. pi 3 

Parecchi anni prima che le teorie 
socialistiche venissero a mettere fra noi 
in visibilio la mente e il cuore delle 
nostre operose popolazioni, la Caterina 
Franceschi Ferrucci, una vera illustra» 
zione della nostra patria, nel suo ‘aureo . 
libro « Della educazione morale della 
donna Italiana » scriveva : Bisogna com- 
battere ad ogni nostro potere l' inclina 
zione alla vanità, che quasi sempre è 
negli animi femminili. 

Or figuriamoci quale esca potente 
non’ trovi apparecchiata alla sua vanità, 
la figlia del nostro contadino che si 
vede offerto il tombolo gentile della 
scuola dei merletti. Le sue:mani callose, 
rammorbidite dalla nuova consuetudine, 
sdegneranno di riprendere in appresso 
l’arcolaio, la rocca, il mestolo, la mazza, 
la zappa e tutti gli altri umili istro- 
menti della casa, Abituata all’ ambiente 
di una scuola tanto disforme de’ supi 
naturali destini, non saprà più gustare 
col primiero entusiasmo le semplici 
abitudini della vita campestre o le no- 
bilissime compiacenze di una buona'e 
solerte massaia. 

L’egregia autrice che testè ricordai 
parlando în genere della vanità mulebre, 
con giusto discernimento e con fine 
senso pratico ‘esclama; E che? un in- 
gegna usato a conversare colle Muse 
dovrà abbassarsi a governare la fa- 
miglia? Facciamo le convenienti ecce- 
zioni e proporzioni e potremo benissimo 
applicare al caso nostro queste sue pa- 
role ; come, a questo proposito, con essa, 
ci ricorrerà a mente il triste caso «di 
quelle divinità dell' Olimpo che, secondo 
la finzione dei Greci, banditi per va- 
lore di Giove dal cielo, sopportavano 
in terra con divina impazienza le fa- 
tiche e le miserie dei mortali ». 

Quanto fuori di posto mi parve la 
scuola di merletti Brazzà, altrettanto 
commendevole ed utile sembrommi in- 
vece la Scuola pratica d’ Agricoltura 
eretta a Pozzuolo dalla Contessa Cecilia 
Gradenigo vedova Sabbadini. 3 

Curioso riscontro: una gentildorina 
Veneziana, nata e cresciuta fra Je trine 


spiravano ad un tempo spavento e'di- 
sgusto. - da 
‘ Errò così lungotempo, timida, esitante, 
avendo paura di tutto... paura di essere 
interrogata dalla locataria, d’ esser ob. 
bligata di dire donde veniva, chi ‘essa’ 
era, immaginandosi che tutto il mondò, 
quand' ella pronunciasse il suo nome di 
Rosalia Meuliée, cotesto nome ch’ ella 
immaginavasi conosciuto da tutti come 
un nome infame, la respingerebbe con 
orrore. 5 

Ella era giunta così, indecisa sempre, 
innanzi ad una casa di apparenza abba» - 
stanza decente, benchè poverissima : 
l'albergo dei Tre Pilastri, situato al- 
l’angolo di una strada presso |’ estre- 
mità della Via Vaugirard. si 

I muri della casa erano stati receri- 
temente imbiancati a calce. Le imposte 
delle finestre, parevan dipinte di fresco,' 
ma il locale era stretto, basso, senza 
lusso yeruno, con un tetto che pareva 
squarciato a mezzo. 

Il legno delle porte e delle persiane 
pareva. screpolato, tarlato dal sole è 
dalla pioggia. a 

Si scorgevano delle fessure nel mu 
tutto bianco. “n 

Al centro, il muraglione pareva crol- 
lar di momento în'momentò; stanco 
sostenersi, PE * 

Rosalia arrestò î suoi passì 













































Sa TERREI ZITTA DT 
ei merletti, clio consacra tutto le sue 
fortuno alla erezione di una scuola 
d’ agricoltura. 

Ricordo con piacero una visita fatta 
nel decorso ‘ottobre a quest’ Istituto. 
Accolto con ogni maniera di gentilezza 
dai preposti, c presa coguizione di ogni 
cosa più minuta, mi fu ben facile, sebben 
profano alle discipline che colà s' ine 
segnano, di giudicarle ottime, rispon- 
dentî ai bisogui del paese o destinate 
a dare frutti copiosi, 

1° istruzione scientifica e pratica, la 
educazione religiosa e morale, la di- 
sciplina interna, le occupazioni manuali, 
l'orario, il cibo, le vesti, le suppellettili, 
tutto colì è severameate ardinato al 
fine di formare buoni e bravi agricoltori, 
e nulla più. Così i giovani che si li. 
cenziano da quella scuola non potranno 
aver dimenticato nè le strettezze eco- 


che loro si apparecchiano rella vita. 

In questi uitimi anni, si :sono aperti 
tanti istituti per la istruzione gratuita 
di fanciulli poveri d'ambo ì sessi, Ma 
che ? quando entrate in. uno di codesti 
luoghi il lusso delle sale, delle stanze 
di ricevimento, di lavoro, di studio, di 
ricreazione, la divisa o la veste di pre» 
serizione vi fanno subito accorti che vi 
trovate nella dimora precaria di quelle 
certe fature divinità dell’ Olimpo poco 
sopra ricordate. 

Ed è. proprio così che, sagrificando 
la sostanza alla forma, sì incomincia a 
sconvolgere la mente e a guastare il 
cuore dei giovanetti, i quali usciti forse 
da un modestissimo e fin meschino a- 
bituro, ove spesso la miseria contra» 
stava loro il pane, e di sbalzo portati 
fuori dalla loro condizione, non sanno 
poi più tardi frenare i desiderî e le 
brame. 

La pulitezza sarà sempre necessaria 
e altamente. commendevole anche come 
principio educativo, ma essa è tutt'al- 
tra; cosa dal lasso. 

A. Pozzuolo, anche per questo conto, 
sl’‘seppe - tenere il. giusto mezzo, e di 
ciò ne. va.jasdritto il merito, più che ad 
altri, ai.preposii immediati che seppero 
tenere l'equilibrio fra il passato e l’av- 
venire dei giovani e resistere alla inva- 
dente efficacia degli esempi. 

1 E. D. 





“°°. 1a difesa dei non votanti. 


: Si va proclamando che ogni elettore 
ha il diritto ed il dovere di dare il pro- 
prio voto quando si tratti di eleggere 
rappresentanti potitici ed amministra- 
tivi. Per conseguenza, chi sì astiene da 
questo ‘atto solenne, non solo rinuncia 
adi oprio diritto, ma commette e- 
ziaridìo' il fallo di non adempiere ad 
un suo ‘preciso dovere. 

Senonchè, se la rinuncia ad un no- 
stro diritto non va soggetta a censura, 
omissione d'un ‘dovere non sarebbe 
perdonabile: ed è per questo che si 
stigmatizza' l’ elettore apatico e tra» 
scurante. se 

Nelle elezioni amministrative, e più 
ancora nelle politiche, le persone che 
dai comitati locali vengono additate sic- 
come preferibili, si riducono a poche, 
ed.anzi nelle elezioni politiche sono 
quasi sempre due sole, ed anche una. 

Prima di censurare colui che si astiene 
dal votare, sarebbe giusto lo indagarne 
le cause, onde poi farne una distinzione 
fra l' elettore astenutosi per apatia ed 
incuria, e l' elettore non votante per 
altri plausibili motivi. 

Si va dicendo, ripetiamolo, che il 
recarsi alle urne per onorare del no- 
stro ‘voto le persone o la persona a cui 
affidare la tutela dei pubblici interess?, 
costituisce un nostro diritto, e per di 
più un nostro dovere. Tutto ciò va he- 
nissimo; ma le persone che si propon- 
gono, sono esse propriamente quelle 
che soddisfino ai desideri, e che meritino 
la stima e la fiducia di tutti gli elet- 
tori ai quali s: va ripetendo che il vo- 
tare è un lore diritto, un loro dovere? 

A noi sembra invece, che se si ha il 
diritto di votare, si abbia anche quelio 
di votare in favore della sola persona 
di cui si è persuasi; e che se si ha il 
dovere di presentarsi alle urne, si abbia 














contro la propria coscienza. 
Limitandoci a parlare delle sole ele- 


tamente presentate due sole persone, e 
talvolta, come si disse, anche una. Que- 
stì candidati, a giudizio di alcuni, pos- 
sono aveve le migliori qualità deside. 
rabiti in un rappresentante del paese 
nostro nella Camera legislativa, ed a 
parere di alcuni altri possono anche 
non averli. Possono essere creati dalla 
indipendente volontà e dalla spontanea 
scelta d’ una maggioranza di elettori 
inspirati dalla propria coscienza, come 
possono esserlo per opera di persone 
autorevoli ed influenti. In un caso e 
nell’ altro, se i candidati incontrano 
l aggradimento del maggior numero, 


per lo meno la indifferenza, del numero 
minore; tanto più se si: deve credere, 
che la ragione molte volte si trova dalla 
parte delle minoranze, 

Siccome poi la legge stabilince che 
il candidato politico per essere eletto 


yoti che corrisponda alla metà del nu- 







nomiche della loro origine, nè i destini ' 


del pari anche quello di non votare ‘ 


zioni politiche, nei collegi elettorali per 4 
fa scelta di un deputato, vengono soli» 


pessono anche incontrare la disistima o ; 


deve riportare almeno un numero di! 






moro dei votanti, 9 
‘cho per evitaro'la' dispersiono dei voti 
si debba restilugero i postulanti a 
uno cd a due solî, i quali, non raga 
giunto cho avessero. la cifra dalla legge 
imposta, sì debbano assoggettare ulla 
prova del ballottaggio. 


Quasta limitazione legale non è cor- 


che to 
avreb» 
candi- 
diritto 


tamente favorevole al bisogno 
disparate opinioni. degli elettori 
bero d'un maggior numero di 
dati sui quali esorcitare il loro 
di preferenza, 

Ostandovi quindi la prescriziono sud- 
detta, dobbiamo ammettere la possibi» 
lità che una parte degli elettori non 
siano persuasi ‘nò dell'uno nè dell'altro 
dei proposti, e quindi convenire che fa 
loro astensione meriti nondimeno ri- 
spettata. . 

La deputazione al Parlamento nazio- 
nale non è una carica da conferirsi con 
tanta leggerezza. E' una carica alta- 
mente onorifica «e non meno ardua ed 
importante per gl’impegni ed i doveri 
che le vanno annessi 

Quelli che ne comprendono la gra- 
vità, non son così facili a sprecare il 
loro diritto di suffragio per innalzare 
alla deputazione il primo che si pre- 
senta come candidato in virtù di sol- 
lecitazioni, di pressure e di volontà che 
punto si accordano con la volontà loro. 

Lo affaccendarsi dì alcunì che vorreb» 
bero imporsi sugli altri per far accet- 
tare un personaggio da essì prescelto e 
desiderato, lo. emergere inatteso di una 
individualità che prima sfuggiva all’at- 
tenzione pubblica, il bisogno di aggrup- 
parsì, senza un giusto criterio che serva 
di guida, intorno ad-un individuo, af- 
finchè la moltitudine dei votanti ne as- 
sicuri la riuscita all’ alto ufficio; il farsi 
avanti di un ambizioso o peggio che 
briga per sedere anch'egli ove si di- 
scutono gl’interessi della Nazione, que- 
ste ed altre viziate origini delle candi- 
dature, che molte volte sorprendono 
perfino gli stessi favoriti da una fittizia 
opinione pubblica del momento, danno 
luogo alla creazione di certi postulanti 
improvvisati, i quali, sostituitisi ad altri 
uomini di merito eminente, fanno pa- 
ventare senza ragione una irreparabile 
decadenza anche nella non estinta fa- 
miglia dei capaci di far bene. il proprio 
dovere nella carriera politica. È 

Lo avverarsi di questi fatti non può 
che nuocere al principio, per cui si pro- 
clama siccome ‘dovere di ‘ogni cittadino, 
abilitato al voto, di accorrere aile urne, 
in modo che il. preferit» ottenga una 
splendida attestazione di pubblica stima. 

Se può essere giustificata la fierezza 
di un elettore, il'quale nello esercitare 
il proprio diritto di suffragio si fa co- 
noscere patriota lealè e’ vero cittadino, 
si dovrebbe pure andar cauti nel disap- 
provare il contegno di chi per motivi 
rispettabili e per intimi convincimenti 
soprassede talvolta a questo dovere. 

Una nota di biasimo si meriterebbero 
piuttosto coloro, i quali, non avendo il 
coraggio. di palesare i propri sentimenti, 
e volendo apparire cittadini doverosi 
senza esserlo, spingono la loro simula- 


loro scheda affatto bianca o portante 
un geroglifico che non esprime nulla. 
Queste sono indegne buffonerie da la- 
sciarsi n coloro, il più lieve difetto dei 
quali è îl non avere un carattere. 


Udine, novembre 1892. 


tI tti 


B. 
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Uno dei Mille. 


La morte ha dato altro vuoto nelle 
file ormai così rade dei superstiti Mille 
di Marsala. 

Dumenico nob. Andreetta possidente 
nativo e domiciliato in Portobuffulè, 
(‘Previso), è morto improvvisamente sa- 
bato. 

Emigrato a Genova nel 4860, al 5 
maggio s' imbarcò a Quarto in uno dei 
due vapori diretti da Garibaldi alla volta 
di Sicilia: 


tafimi al Volturno. 

Alla fin di quella campagna era uffi 
ciale della brigata Eber, nel 2 reggi- 
mento dell'Esercito Meridionale, sotto 
gli ordini del veneziano colonnello Cos- 
sovich. 

Da oltre dieci anni era cieco! ma 
nella sua grande sventura, il coraggio 
del soldato non gli venne mai meno, 








Una sorpresa in' un tribunale. 


Da un paio di settimane, gli orsi 
fanno in Russia numerosi danni. La 


loro arditezza è tale che gli abitanti , 
dei villaggi non osano più uscir di casa ‘ 


la sera, per paura di essere assaliti da 
| questi feroci animali. 

A Khomogory, città di 30,000 abitanti, ‘ 
nel governo di Oloneta, un orso entrò . 
di pieno giorno nalla sala del tribunale, ; 
al momento in cui si trattava un pro- ; 
cesso criminale, , 

Naturalmente tutti si dettero alla © 
fuga e il primo a ‘scappare fu l’ accu- 
sato, che finora non è stato più ritro- i 
vato | PS È 4 j 

1 circoli politici ‘di Berlino credano * 
che l'informazione relativa all’ alleanza 
franco ..r enza essere jnteramente « 
esatta, qualche cosa di vero,’ 















dui uno, ne viene, | DO 


zione fino alla materiale consegna della ‘ 


sbarcò a Marsala e si con- 
dusse qual valoroso volontario da Cala- ' 


Una fora lettera di Nicotera. 
contro.il mintatero 
L'onor. Nicotera ha diretto} ai : 
elettori una lagtera nella quale dice;di 
essero sompre*tiducioso nella forza idel- 
l'Italia, Scombparendo la vecchia gene. 
razione che fore l'amità è Îa grandezza 
della patria, diga: Nui vecchi, : votati 
ancora al cuito di codesta grandozza o 
a quello della libertà, dovremo: non 
senza sconforto guardaro l'opera di 
taluni che si presentano... per succe» 
derci. Ma sappiamo troppo saldo sulla 
sua base l'edificio della patria per te» 
merlo scroltato da un pugno di avven= 
turieri o da un disgraziato periodo di 
governo, e sta unicamente in ciò la 
nostra fiducia. . 
Dice che le elezioni sono procedute 
‘con arbitrii e larghezza di corruzione 
‘mai visti, offendendo la hbertà' per raf- 
forzare il governo o il prefetto che lo 
eseguì, senza credito e senza coscienza. 
Non per la prima volta —. continua 
— io e voi e i nostri amici della pro- 
vincia salernitana fummo accanitamente 
e illegalmente combattuti: mai però la 
lotta fu più sfrontata. E’ appunto negli 
eccessì di questa lotta e nella loro esten» 
sione che deve sorridervi la speranza 
di una... riscossa della coscienza nazio» 
nale verso i suoi insultatori, 
Conchiude dicendo che la nostra na- 
zione, che conta un gran numero di 
“eroi o di martiri, non servirà di pie» 
“ destalio alle ambizioni... ingloriose di 
‘chi erge sull'arbitrio per dominarla ar- 
bitrariamente, 


Catastrofe. nella luna, 


Da Springfield, nello Stato dell’ Illi- 
nese (America) giunge per telegramma 
una stupefacente notizia, che noi ripro- 
duciamo unicamente a titolo di curiosità. 

Gli abitanti di Springiîeld, assisterono 
quattro ‘giorni fa, alle ‘7 pom: — àd.uno 
spettacolo spaventevole e meraviglioso 
al tempo stesso. 

Essi videro una stella grossa quanto 
un melone, attraversare l'orizzonte dal- 
l’est all’ovest, iliuminando tutto il cielo 
di va bagliore aureo e andando final- 
mente a cozzar contro la Luna, con 
terribile violenza. i 

All’ urto, parve che la stella scop- 
piasse come una bomba, oscurando la 
luce pallida delia Luna, che non riprese 
il suo placido aspetto se non dopo al- 
cuni istanti. 

«I dotti del paese — aggiunge il 
dispaccio — vale a dire quelli di Sprin- 
gield e non quelli della Luna, che forse 
sono rimasti schiacciati, spiegano tale 
calamità celeste, dicendo che la pretesa 
stella doveva essere una cometa che, 
nella sua corsa vagabonda, ha commesso 
la imprudenza di passar troppo vicino 

i alla Luna, è stata presa nella sfera di: 
j attrazione di questo pianeta ed è andata 
a spezzarsi contro qualche montagna 
| lunare. 


Un movimento mabdista in. Persia. 


« I} priacipe Naib cospira contro suo padre. 

Telegrafano da Baku che si sta pre- 
parando in tutta la Persia un movi- 
mento mahdista, il quale, secondo ogni 
previsione, porterà in breve una rivolta 
generale. L’ agitazione è diretta . dai 
i preti, e questo fatto basta a darle un 
| carattere particolarmente grave. E° già 
1 stata annunciata, in tutte le moschee, 
i la prossima venuta del Salvatore, nato 
‘ a Samara, vicino a Bagdad, e che si 
. chiama Mollah-Hadji-Mirza. La missione 
! del nuovo profeta sarebbe quella di pur- 
gare il paese di tutti gli stranieri, 

Del resto si afferma che i preti, nel- 
| annunziare il nuovo Messia, agirebbero 
dietro Ja istigazione dei terzo figlio del 
shab, il principe Naibes-Sultaneh, che 
vuol soppiantare suo padre. 

Il principe Naich occupa il posto di 
ministro nella guerra e dispone, per 
conseguenza dell’ armata. 

Ha saputo cattivarsi |’ animo di di- 
versi alti funzionari lella Corte, e non 
aspetta che il mom?nto propizio per 
realizzara i suoi disegni ambiziosi. 
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| Fortunatamente nori si trovano da 
i noi, dove non manca! 
1 Nella lontana America, 
: voro del Vaghan, che 


. grido, anche i forma 








secondo un .la- 
un chimico di 
i, a momenti, 









| Stillano dei veleni coll’olio profumato | preferiti. 


, che riempie le celle del \graviera e del 
| piacentino. 

Solamente nello stato 
verificarono in due anni 
velenati dal formaggio. 

L’ illustre chimico ricelcò il veleno 
ed ottenne da questi formiggi una so- 
stanza nociva al sommo gi 

La disse firoloziccn... mache importa 
il nome ? 

Nè crediate che questo 
si formi nella fermentazio! li 
maggio! Si trova già nel litte; e non 








i Michigan si 
casi di av- 



























i ci dobbiamo quindi meraviglkre che si 


trovi anche nella panna. Dorgle deriva ? 
Questo il Vahan non sa anora dirlo, 
ma furse sarà una scoperta @ domani. 
Per ora è una specialità amkricanà, e 
speriamo .che l’ America, che hsieme a 
tante belle cose, ci ha già prburato la 
peronospora, la dorifora e la \llossera, 
non, ci regali anche .i veleni fel. for- 
maggio, tr 
















però i veleni. : Jo accolsi, 


sa 

tonaca Provinciale, 

-. Vita pordenonese: 
° ‘Pordenone, 13 novombro. 
*Dopo le caraovalate elettorali, ecco 
it tempo cho rientri ia funzione l'umile 
cronista. Tante cose ai perdenti cd ai 
vincitori. vo 

— L'Illustre Comm. Camilla Doito, 
visitando la scuola di disegno, della no» 
stra Società Operaja, visitò puro la no- 
stra pinacoteca comunale e desiderò a 
vero le fotografie del bellissimo quadro 
del Padovano e di due cornici del quat- 
trocento. Gli Egregi signori Sindaco ed 
Ing. G. Roviglio incaricaroro il bravo 
fotografo sig. l'io Bosa che le riprodusse 
meravigliosamente bene. o 

Sarebbe desiderabile che l'Ill Boîto 
commettesse allo stesso Bosa -le foto- 
grafie delle opere d’arte della Provincia 
Friulana per porle in album affine di 
poter conoscere al caso i trafugamenti. 
Lo spero (1). 

— Questa notte, ad ora imprecisata 
i soliti ignoti, sforzando con leva (trave 
d’acacia) un inferriata dello studio 
dell'Agente del Duca Ottoboni, Signor 
Alessandro Rossa, fecero saltare il cas- 
setto ove trovavansi circa L. 160 che 
appropriaronsi. 

Sul luogo furono oggi il Giudice I- 
struttore De Missier, perito G. Roviglio, 
V. Canc. Turchetti. . B. 

Nozze cospiene. 

Da Latisana ricevemmo comunicazione 
delle nozze, jeri celebrate, della gentile 
Rosa Peloso - Gaspari con i’ egregio Gian 
Domenico Zorze capitano di cavalleria; 

Ai signore Diodato: Peluso Gaspari 





padre della sposa e alla madre gentile fi 


signora Emma Radaelli; alla madre 
dello sposo Angelina Zorze ed allo zi 


comm, dottor Andrea Milanese; le nostre | 
congratulazioni . pel lieto’ avvenimento fi 


domestico. L 
Gitraggi al pudore. 


A Cividale fu arrestato per. oltraggi 


| al pudore commessi pubblicamente, Giu- 


seppe Paolini, contro cui sporse querela 


Luigia Puzzini.di anni 23. 
Un colpo fn fallo. 
Aauselmo Gabbo da Latisana, questio- 
nando col fratello, ferì accidentalmente 
di roncola.la propria moglie Regina 
| Del Sal che riportò lesioni al braccio 
destro guaribili-in venti :giornisj 








Èco delle elezioni in Friall. 
DICHIARAZIONE 
Nel 10 novembre si pubblicò in Tol- 
mezzo il quinto ed ultimo numeco''della 
Rivista elettorale, a cura del ‘Comitato 
| che propugnò la . candidatura . del ; cav. 
Gregorio Valle. +. I ; 
In esso numero trovo parole che mi 
risguardano, e devo risponderè per uno 
schiarimento, - . 
Jo non ho mai conosciuto di persona 
il cav. Valle; quindi, ripeto quanto. 
scrissi durante la lotta, che non potevo 
istituire confronti tra lui ed il dattor 
Arturo Magrini. I signori del Comitato 
possono interrogare il Valle, e rispon- 
derà che egli non è conosciuto da me, e 
che soltanto da qualche anno è Socio 
della Patria del Friuli,’ 
| Le parole citate da una mia lettera 
! al Comitato, originarono da un: equi- 
i voco Vale a dire, essendo venuto hei 
| mio Ufficio, me assente, un signore che 
si disse Presidente del Comitato di Tol- 
i mezzo, ad associarsi: per un trimestre, 
ed essendosi lagnato perchè il Giornale 
non parlava del Collegio di Tolmezzo, 
gli scrissi che ero disposto a parlare, e 
soggiungevo che facesse sapere ciò an- 
. che al Candidato che una volta mi di- 
| mostrava benevolenza, e che non vedo 
da molto tempo. Con queste parole al- 
i ludevo al dottor Magrini, e non al cav. 
falle. i o 





Dalla risposta dei signori del Comi- | 


tato che mi invitavano a patrocinare la 
Candidatora Valle, arguii che era nato 
l'equivoco, perchè quel signore non a- 
veva detto di quale Comitato fosse Pre- 
sidente. ° 
Malgrado l'equivoco, essendomi stato 
diretto un articolo a favore del Valle 
nelia penuitima settimana della. lotta, 
dichiarando come pubblicato 
che avesse la Patria del Friuli i nomi 
de’ nove preferiti, non avrei ammesso 
atri articoli se non in favore di essi 


Dunque, chiarito l'equivoco, i signori 
del Comitato presieduto dal signor. Pio 
Martinuzzi, comprenderanno che il loro 
appunto non mi tocca. 

D.r CAMILLO Giussani 
Direttore-proprietaria 
della Patria del. Friuli. 





Palmanova, 13 novembre. 

De' molti telegrammi spediti. stanotte 
da Palmanova all'on. Solimbergo, ci 
viene comunicato il seguentè.: 3 
« Deputato Solimbergo,-Rivignano; — 
Trionfo schiacciante calunnia. Tu 2632, 
‘Ferasona 1411. Esulti rettitudine Tua, 
Lorenzetti — Antonelli » 


—r ' 


(1) Venne già eseguito un album fotografito 
di quasi tutti i' lavori d' arte ‘antica che' èsi- 
stono in Friuli; anzi, una copia. verrà donata 
alle Loro Maestà in cecasipne delle loro nozze 
d’argento. Da 


4. Colln votazione 
























e soggiungere parole di benedizione 
Anche la località venne scelta molto 
opporlunemente; poichè tutte le vie 
contermini — Villalta, S. Lazzaro, Su 
periore, Castellana, Viola, Poscolie con 
le parecchie vie laterali — sono assai 
popolate di famiglie operaie, le quali 
approfitteranno certo del benefico Asilo. 


Volpe, Egli ci disse, alla buona, come 
il-sto costume, che andava da oltre va 
anto pensando al modo con cui devol- 
vere un importo a scopo benefico. L'a- 
vere i soldi, da disporre è un niente; 
per chi li ha: ‘quello che più ‘importa, 
si è di disporne bene, di disporne in 
modo che riscano profittevoli alla classe 
di. persone in cui ‘vantaggio ‘sono, de» 
‘voluti. 


reclamato dai bisogrii della nostra classe 

















Poconia, 13 noyemb, 

di ballottaggio d'ogg 
fa lotta elettorale del “Collegio di ni 
“manova è finita; cd in questa Sezione 
vol trionfo-dell'onorevole nostro come 
‘provinciale dottor Giuseppo Solimbere, 
trionfo che si estenderà (cioè sarà di 
esteso). all'intero Collegio, a decoro dl 
Friuli ed in ispeciò del già Collegio {; 
Udine, in cui ia corruzione elettorala 
importata da lontatid provincie, non ha 
fatto nò farà mai presa sopra gli Anna 
dei ben pensanti, degli amanti dell'or. 
dine e dei veri liberati e patrioti. 


1030 mmitte 17 Ch, 
Mortegliano, 44 novembre, 
Tori seraj;conosbitita/'la Splendida: va. 
tazione a favore, dell' onorevole Solim. 
ergo e sapendolo. eletto a grandissima 
aggioranza, i Morteglianesi gloriosi 
er l’ottenuta vittoria, fino a tardis. 
ma. ora, girarono per le lorgate in. 
eggiando al Solimbergo. 
All albergo deli’ Italia, riunitisi. una 
dozzina di (ilarmonici eseguiruno per 
tre 3 ore variati pezzi. Furono applan. 
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Le stanze tutte dell'albergo erano 
‘talmente alfoliate da riuscire’ difficile il 
assare dall'una all'altra stanza, 

AI terminare di ogni pezzo i prolun- 
gati evviva al nostro Deputato asso. 
lavano. La dimostrazione’ durò fino alle 
“due dopo la mezzanotte; Non il rrinim 
{disordine. Pa . 

! E tale dimostrazione valga una vola 
idi più a'provare che la morteglianese 
ipopolazione sa mantenersi sempre com. 
*patta là. dove si tratta di sostenere una 
i causa giusta, " 

i Questa sera, all'Italia si’ ripeterà il 
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Munifica ed illuminata beneficenza. 

Il cav. Marco Volpe, uomo che si è 
fatto da sè, presentò domanda all'ono- 
revole Municipio per acquistare il fondo 
rimasto a disposizione pubblica, sitnato 
fra le porte Venezia e Villalta, dopo 
che si è costruita la nuova strada di cir- 
convallazione ; e ‘precisamente quella 
parte di esso fondo che s'allarga sino a 
formare una specie di piazzale, in capo 
alla via Castellana; . 

Il cav. Marco Volpe vorrebbe di quel 
fondo approfittare pec -erigervi a pro- 
prie spese' uni Asilo! Ihfaùtile capace di 
circa trecénto' bambini, pei Quali prov- 
vederebbe, pure a proprie spese un 
pasto quotidiano e il vestito. 

Questo abbiamo udito raccontare — 


Abbiamo parlato oggi col cav. Marco 


i sg 
Gli parve che un Asilo infantile fosse 
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Nello altre città si dà molta 
2a ‘agli Asili infantili, dove, 
loro genitori stanno al lavoro 
nt giadaghiarsi la vita 0 attendono alle 
iccenduole di casa, î figlioletti degli 
erai ricovono i primissimi rudimenti 
lalla istruzione, e: della educazione, e 
o anche rifocillati con ciba “sano. 
iese a Milano, al Villa-Pernico, mo- 
ili, regolamenti ; ne «chiese al Sacchi; 
IM ;.;1) I0 località' più opportuno ; finchè 
ine nella determinazione attuale, di 
Tiiedere al Municipio l’ acquisto del 
indo sopra indicato. ° 
Quivi, cì -soggiunse, si hanno circa 
mila metrì quadrati disponibili, e sì 
foirà continuare un locale conforme 
Mi; esigenze dell'igiene: viali ombreg- 
i;gi per passeggio nelle buone stagioni 
Pelle giornate serene, stanzone vasto 
ungo per È giuochi nelle giornate 
spose, orticello ‘e giardino. Il locale 
krà duc ingressi:. uno verso la via 
l..iellana, donde potranno accedere i 
Linciulletti dimoranti nelle vie Castel- 
a, Villalta, Superiore, Anton Lazzaro 


pporala: 
importati 


entre Ì 


n liti 


pin 


oro, Zorutti, Mazzini, Tiberio Decianì , 


o; uno! verso la Porta “Venezia, donde - 
Lcederanno i fanciulletti'abitanti nelle 


benari, Grazzano € vicoli contigui. _ 
- Ma quanto costerà il locale ? 

- Ecco : finora non ci sono progetti 
mereti: ma credo una quarantina di 
ille lire. 1! locale deve contenere un 


rinimo di duecento bambini od un 


M.:::imo di trecento. Avrà tutte le co- 
Miodità possibili. Ci sarà la stanza pel 
Medico, il quale dovrà visitare alla mat- 
ina i bambini entranti; ci sarà la 
tanza per lavare que’ piccini che ne 
Libisoguassero. Non deve mancarci nulla 
iisomma, di quello che la igiene e la 
hidattita reclamano : si spenda poi quello 
he sarà da spendere. Ho messo per 
ntaiito ‘a ‘disposizione ' centocinquanta» 


ila lire, se l'asilo dovesse contenere | 


ltanto duecento bambini, e duecento» 
ila se trecento. Naturale che, se oc- 
orresse qualcosa di più, non mancherà. 
Kell'asilo, i piccoletti avranno, come in 
uti gli asili, la minestra di brodo a 


hiezzogiorno e più tardi una merenda 
Ri pane... \ I 

— Quando ha presentata la domanda 
Municipio? 


Mi L'ho presentata jeri alle dieci 
hzi mi meraviglio che si sappia già la 

SA... 

— Eh, può credere: ‘se ne parlava 
ersera dovunque.» Ù i 
— Ci furono di quelli che mi sug- 
erivano di pensare ad un altro istituto 
ll genere di quello intitolato a Mons. 
fomadini: ma poichè ve niera uno, mi 
imé che fosso: più utile 
sio quale i progressi d'oggi reclamano. 
H poi scelto la località'per due ragioni: 
perchè ivi si ha luce ed aria quanta 
può abbisognare e perchè il posto è 
licatissimo, trovandosi al limite delle 
: più popolate da operai, come quelle 
l: ho nominate. Altri invece censura- 
ho quella località; e dicevano ch'era 

glio far due asili.. Ma non è mica 
orto quel che fa il primo, Vedremo 

Bone anderà quello, i risultati che avrà, 
| moto onde sarà accolto dalla cittadi- 

fgranza.. Il più difficile ed il più impor- 
ante sarà ‘di trovare una “donna che 
Firpla e voglia esser madre di que” 
piccoletti,' una direttrice. tutto consi- 
terà in ciò. Taluni parlano di suore di 

gisrità; altri di maestre, Vedremo: io 
Ni rimetterò i ù immissione, per- 

È questa in a mia, partita... 

Con questo, il. colloquio fu chiuso: 

a colloquio in istrada! tanto è la sem- 

tità, la bonomia del cav. Volpe: il 

lale, nel salutarmi, soggiunse: — del 





























che se le duecentomila lire dovranno 
[ser sorpassate. Ho già dato ordine 
Pai di abolire ogni lusso e invece 
Î dieci piatti ne, mangierema set, cin- 
n uno: ci ridurremo al puro neces- 
10... n A 














Tutti sanno che il cav. Volpe non ha 
Bei di c rar % 
i di sorta e non ne ha mai avuti! 


Che la munifica azione sua, trovii mi- 
mn 


Usiili aî maestri elementari. 
Gii insegnanti ‘élementari che ‘iel 
MEI, uno scolastico impartirono lezioni 

eni stive e di complemento, sono 
Frat Îti che fino da ora, nei soliti uffici 
ioriali dei capiluogo di Distretto 
; mean BIbili le remufierazioni loro 
B:i°° dal Consiglio provinciale sco» 










ia: Venezia, Viola, del Freddo; del Sale, | 


sito, adesso si è nel ballo e si ballerà, Î 


per 1 biglietti falsiflcatt 


o Ù 


ALTRI PARTICOLARI: 


Teri fu ‘arrestata in. Segnacco Fid- 
‘renza ‘omat fu Antonio di Moruzzo, 
della quale parlava una nostra corri- 
spondenza da Gemona del 6 corr. La 
T'omat era socia di interessi colla Maria 
Gentilini di Segnacco, ostessa la quale 
fu arrestata il 5 di.questo mese in se, 
guito al cambio in' buona moneta na» 
zionale di un biglietto falsificato da cin- 
quanta fiorini riuscitole in un’ usteria 
di Gemona. IE 

La Fiorenza Tomat è un pezzo di 
donnone semibarbuto. Raccontasi di lei 
che deve radersi il mento una o due 
volte alia settimana perchè diversamente 
diverrebbe una... donna con tanto di 
barba, Ella girava per i mercati, mas- 
sime di bovini, e faceva ‘anche :la : sen- 
sale nei contratti. Pare che prediligesse 
i mercati dove aflfluiscono anche popo- 
lazioni parlanti slavo : Tarcento, Nimis, 
ecc., e sì spingesse oltre il confine po- 
litico, in Carinzia. 

Nella perquisizione praticatale in casa 
nulia si rinvenne di compromettente. 
| Ad ogni modo risulterebbero indizi a di 

lei carico dalle varie testimonianze che 
| sì hanno iîn processo. 

In siiccassive perquisizioni ‘praticate’ 
al Francesco Aita, arrestato il 17 o 18 
! ottobre in Buja, fu rinvenuto un faz 
zoletto ch'egli avrebbe comperato — 
cambiando un biglietto da cinquanta fio- 
rini falso — in un paesello della Gallizia; 
onde non è possibile ch’ egli perstista a 
mentire di avere colà spesa una carta 
falsificata. 

Domani daremo altre notizie curiose 
ed interessanti, per la ristrettezza del 
tempo e dello spazio oggi essendone 
impediti. 

Consiglio Comunale. 

Il Consiglio è riconvocato in seduta 
ordinaria d'autunno alle 8 pom. di ve- 
nerdi per la trattazione degli oggetti in 
appresso indicati. 

ra i medesimi evvi la nomina ‘del 
Sindaco per il triennio venturo, e ri- 
spetto alla ‘imedésima è dalla Legge 
«stabilito : ì 


che il Sindaco nei Capiluogli di Provincia 
è eletto dal Consiglio Comunale nel proprio 
seno a scrutinio segreto, che dura: in sufficio 
tre anni è che è sempre rieleggibile purchè 
conservi la qualità di Consigliere : 

che la elezione non è valida se non è fatta 
coll' intervento di due terzi (N. 27) del Consi- 
glierì assegnati al Comuno ed a maggioranza 
assoluta di voti : i 

che se dopo due votazioni nessun candidato 
ha ottenato la maggioranza assolùta, si pro- 
cede ad una votazione di ballottaggio fra i due 
candidati che hanno ottenuto maggior numero 
di voti, e che è proclamato eletto chi abbia 
conseguito la maggioranza assoluta di voti : 

che se nessun candidato abbia ottenuto la 
maggioranza assoluta, Ja elezione è rimandata 
sid altra adunanza da tenersi entro il termine 
di otto giorni, nella quale sì procederà a guova 
votazione : 

che la seduta nella quale si procede alla 
elezione del Sindaco è presieduta dall’ Asses- 
sore anziano se la Giunta Comunale è in fun- 
zioni : 

che ogni Consigliere può essere nominato 
Sindaco ad eccezione di chi non ha reso conto 
di una precedente gestione, ovvero risulti 
debitore dopo aver reso conto. 

Seduta pubblica. 

4. Elezione del Sindaco. 

2. Nomine e surrogazioni nei servigi 
Comunali. Î 

3. Nomina di due Membri della Con- 
gregazione di Carità in surrogazione dei 
rinunciatari signori Leonardo Canciani 
e co. Daniele Florio. ‘ 

4. Civico Spedale: iiizent 

Conto consuntivo per l'anno 1890; 

» 29, 1891; 

Bilancio preventivo per l’anno 18983., 

5. Istanza del sig. cav. Marco. Volpe, 
per acquisto di terreno Comunale “onde 
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erigervi un Asilo Infantile. ., “nb 


Seduta. privata.i » ». 


Distribuzio ne dei ‘sussidi #'daricò del i 


Legato Bartolini per |” 

1892.1893. 

Assessori che restano În ca- 
rica, ed assessori da nomi- 


narsi, 

I membri della Giunta che rimangono 
in carica, sono i signori Girardini avv. 
Giuseppe, Marcovich Giovanni, 

Sono da surrogarsi i signori: Valentinis 
avv. cav. Federico, Measso avv. Antonio 
(per rinnuncia e per scadenza), di Trento 
nob. cav. Antonio ( per scadenza ) Bo- 
nini prof. cav. Pietro, Caratti nob. avv. 
Umberto (biennio 1892 93 per rinuncia) 
Antonini avv. Gio Battista (per scadenza), 

Dihattimento sespeso. 


anno ‘scolastico 


La continuazione del dibattimento .in | 


confronto di D’Agostinis Luigia d’anni 
50 domiciliata a Barcis, e di Malattia 
‘Luigi fu Carlo d'anni 35 domiciliato a 
Nimis, di cui abbiamo già fatto cenno, 
jeri non potè riprendersi per indispo- 


sizione sopravvenuta ad «un, giudice 


componente la Corte . 


La causa sarà ripresa nuovamente 


venerdì mattina. 


i 





} chiuse solennemente. Il principe disse. 










Enponizione «aedaceni 
Domenica sera, davanti allo vetrine 
dlel signor Antonio Fanna fermavasi la 
gente:a frotte, I negozio era'illuminato 
comò nelle grandi occasioni. Il ‘signor 
Antonio Fanna .vi aveva. disposto, ‘un 
ricchissima variata mostra dogli ar: 
ticoli “suoi i ‘crippelli d'ogni formale 
prezzo, dai finissimi vori inglesi ai caps 
pelli dì sun sgeciate fabbricaziono.. Ma 
ciò ché più sédueceva, orano i bellissimi 
cappelli, da signora. Quanta varietà 
‘che vivezza: di tinte! che grazia fan? 
tastica |. Sai 
‘ La mostra non poteva più brillante» 
mente riuscire. Bravo il signor Antonio, 

Disposizioni militari.“ 

Il ministro della guerra ha disposto 
che pel 15 dicembre passino alla Mi, 
lizia Mobile tutti i militari di prim& 
categoria della classe 1863 e che i mi- 
litarî di terza categoria del 1853 col 31 
dicembre passino in congedo assoluto. 

Il sottotenente di fanteria sig Masselli, 
del Distretto di Udine, fu promosso te- 












‘capitano contabile pure del 
nostro Distretto, fu collocato in posi» 
zione ausiliaria. 

fin Tribunale. 

Poletti Antonio di Pasquale, contadino 
di Manzano, imputato di minascie a 
mano armata, fu condannato a giorni 
49 di reclusione ; 

Coz Antonio fu Saverio, contadino da 
Carlino, imputato di furto, fu condan» 
nato a mesì 6 di reclusione. . 

Blasigh Giovanni e Braida Giuseppe 
Vittorio, contadini di Manzano;; imputati 


‘di furto, furono, ‘il -1.0 condannato a 


mesi tre di reclusione, ed il ILo assolto 
per non provata reità. 

31 palazzo delle Scimmie. 

Fra le attrattive che presenterà la 
prossima fiera ‘di S. Caterina, vi sarà 
‘pur quella, senza dubbio nuova per noi, 
Mel così detto Palazzo delle Scimmie 
che s'installerà in Giardino Grande. 

Si tratta di una rinomata compagnia 
di quadrupedì e quadrumani di proprietà 
dei signori cav. Volpi e Martini, com- 


l'pagnia che conta ben 160 artisti fra 


cani, scimmie, capre, nonchè un’ elefante 
indiano. 

La compagnia darà ‘alcune rappre- 
sentazioni straordinarie, che per l' as- 





: {alto cent, 50 circa) 
fuso in metallo 
1. DUOLU bronzo dalla Fon- 
“derla Bartolomeo Muzio 0-C., di 
Genova, oggetto di vero valoro 
artistico ed Intrinseco, rafiiguran to 
e CRISTOFORO COLOMBO, 
o riprodotto ds nn antico quadro 
cho osistava nella biblioteca del Re 
di Spagna a Madrii, è il 
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È Numeri della 


qLottra î tito it tanti 


0° Il concorso a tutti gli altri che dat mi- 
nimo di L. 50 ssigono a L. 2000006 
possono guadagnare più di L. 700.000. 

A RI IO NO Cisa cistite 


Rivolgersi per l'acquisto dei biglietti 3 


alla Banca Fratelli CASARETO di Fran- 
0 cesco, Via Carlo Felice, 10, Genova, cd 
ni principali Banchieri e Cambiovaluto 
"© nel. Regno. 33 


BOO 091000000 


LIE&EBIG 


Senza grasso nè gelatina, inalterabile, ec- 





Vero estratto 
di Carne * 


cellente brodo istantaneo. 
Genuino soltanto 
so ciascun vaso porta la 


firma 
in INCHIOSTRO AZZURRO 








| Altro ci cuole !! 
Prima di essere forniti di 


Macchine Fotografiche 
éd' accessori per dilettanti fotografi 
come lo è la Ditta 


CHiso Mantovani e C. 


di Venezia 
Merceria del Capitello 4861-62-63 


AI servizio del R, Arsenale e di molti 
altri stabilimenti civili e militari, i 

Unici nell'elettricità, nell’ ottica e nella 
meccanica, soli nell’ esclusività della ven- 
dita! degli ACCUMULATORI, sistema TRE- 
VISAN. 

Grande deposito istrumenti d'ottica, hi- 
noccoli, cannocehiali, e macchine elettriche 
per cure mediche, 


6 


che riceve ogni compratore di 109 $ 


Talo-Amoricana è 








| l'esposizione significa che «una» nuova 


Impianti sonerie elettriclio, luce elet- 
tricha, telefoni e parafulmini. 


AVVISO 


Per terminata locazione, i sottoscritti 
mettono in vendita tutte le merci esi- 
stenti nella loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo col ribasso del 
BO per cento. Ò 

Avvertono inolire i loro clienti di 
Gittà e Provincia, che il negozio Filiale 
di Via Paolo Canciani, continuerà ad 
essere assortito splendidamente în tutti 
i generi di. Manifatture di seta, filo, 
lana e cotone. 

Udine, Ottobre 1892. 


soluta novità loro non mancheranno 
certo di attirare gran concorso di pub- 


blico. i 
Teatro Nazionale. 

La Marionettistica Comp. Reccardini, 
questa sera alle ore 8 darà: ,La gran 
giornata di Arlecchino e Facanapa can- 
fanti suonatori. Con nuovo ballo : L’ î- 
nondazione di Brescia. 

Corso delle monete. 

Fiorini a 217.— ‘Marchi a 127.50 
= Napoleonì a 20.68 © . 











Notizie telegrafiche. 
Le ferrovie nuote, 


Aequl, 14. Questa mane si è inau- 
gurata la galleria di Cremolino sulla 
linea ferroviaria Ovada - Acqui - Asti. 
Intervennero -senatori, deputati, pre- 
fetto ecc. Alle 11 e mezza ant. fu ab» 
battuto 1’ ultimo diaframma, } 

i L'illuminazione della galleria, riuscì 

splendida; popolazioni festanti. 

. Alle 330 ebbe luogo un banchetto 

nel Ristorante nuovo Terme, , 
Chiusura d'una Esposizione. 
Filippopoli, 14. L'esposizione si 





F.lli Beltrame. 


Da Vendere 


una Casa sita in Piazza Garibaldi N, 7 


Composta: A piano terra, Bottega, 
Corte, Cantina e (con uso roggia). 
1.0 Piano, 2 Camere e Cucina. ILo Piano 
3 Camere e Cucina, Granajo ed una 
Camera. 

Di più da vendere mobili di Caffè. 

Rivolgersi al Proprietario stesso. 


Avviso al pubbico 


Il sottoscritto si pregia portare a co- 
rioscenza della spettabile sua clientela 
che Domenica 13 corr. incomincierà la 
vendita di Panna, Storti, Crema e Latte, 
| Nonchè sarà provvista di cibarie, li. 

quori e vini nostrani e nazionali. Via Ca- 

vour. Ai ,,due Mori.” È 








che essa dimostrò quanto sia elevata: 
l’attitudine della Bulgaria. Augurò anche 
un avvenire alla patria di brillanti vit- 
torie pacifiche. Poscia ebbe luogo il ban- 
chetto, dove brindarono.il principe alla 
nazione, e. Stamboulofl culo! ramente al 
principe. . i sl . 
Nel suo discorso, il principe Ferdi- 
riando disse altresì che il successo del- 




















èra di coltura» si è aperta per ‘la Bùl- 
garia. I veterani della guerra russo-turca 
fecero una ovazione al principe e a 


Stambouloff. . qetd 
Mm—@__ 
iLuisi Monmeco, gerente responsabile. 

i INTERESSANTE NOTIZIA. . ...,,7 
‘ Con' garanzia''agl' inéreduli ‘del''pagamento | 
dopo Ja guarigione, si sanano radicalmente, 
spesse volte in 48 ore, tutte le malatie genito- 
urinarie recenti, ed in 20 o 30 giorni le ero- ; 
niche, segnatamente gli stringimenti uretrali 
a le così dette goccette militari, sieno pure in- 
Yeterati d’oltre 20 anni!... come rilevasi da 
incontrastabili lettere di ringraziamenti d'am- 
malati guariti, fedelmente trascritte in 4a 
pagina nel nuovo avviso : Miracolosa Injezione 
o Confetti vegetali Costan: 2 
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Malisani Valentino, 



























I. Crovato — 
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Assume ‘qualsiasi fornitura 
ue Pepsi So 


ie = Pelliccie e Impermeabi 


ritiniscono e su 
Regno. n, 0: a era. si 2 LU 
‘ S Uniformandosi al dlsposto dell’ A 
} » positerà un quarto di premi. incassati 
degli assicurati. 
























COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE DI MILANO 


contro i danni degl incendi, sulla vita dell’ uomo e per le rendite Vitalizie 
Ì n Società anomina per Azioni istituita l’ anno 1826 





el SEDE IN MILANO — VIA DEL LAURO N. 7 
Industriale Rarto È RÀMO INCENDIO | RAMO VITA 
. Capitale Sociale lire 2,080,000 || Capitale Sociale lire 8.12 
e Versato « "SIOZIO| > Versato dre io a60 


‘a >» 
945 | Riserve diverse: » 3,713.294 





si Ta goropafgia di‘ Asstonraziohe di Mifano' è fa p 
in: la, e nella lunga sua. carriera non ha smentito mai la sua fama di serietà e co 
: 1a Compagnia di Assicurazione di Milano è Istituita assolutamente e nottemento Ranata 
ia a Compagnia di Assicurazione di Milano, oltre alle Assicurazioni” contro l’ Incendio, accett: 
anche quelle sulla: Vita dell’uomo’ e' di Rendite! Vitalizio'a tariffe a conilizioni di contraite che. 
pernno i-vantafgì offerti la ‘tutto e du' ciascuna delle compagnie operanti nel’ 
icani S 


45 del Codice di Commbreio, essa ha depositato e de- 
isso. la Cassa ‘depositi e presi . 


© Agente Prociiratore ‘in Udine, signor Gi 







- MAT 


per Signora 


” . , 1a Ù 
L, Fabris Marchi - Odile > 
Ricco assortimento Manfolli — Patton 
cini — Copripolvere e'confozioni il'ogni genere: 
per Signora. 
Lanorio fantasia o stoffe di seta nero 6 cos 


orato por vestiti. 
Foulards tutta seta stampati a prezzi vari» 
tagglosissimi. 
 Fichà 








































Cappelli da Signora tutta novità, 
Ciarpe ‘0 articoli di fantasia, 


Corredì da Sposa, 








GRATIS 


Il proprio biglietto 
coi preciso indirizzo ailo 


STUDIO FOTOGRAFICO - GENOVA 


L'INTERESSANTISSIMO 


ET 
“AUBUN SIGILLATS, 


RA fanti 
di fotografie interessantissime rappre? 















n 
sentanti persone che si resero CELEBRI “ 
per aver. ...;® che tutti possiamo 
avere, valendoci dei consigli che * 
in detto Album' si leggono. è 











Si PUBBLICANO IN-MILANO " o . 
IL ie A6.D'OGHI sAESE IN 2 EDIZIONI ASNONTÀ 
PICCOLA EDIZI[GRANDE EDIZI/ 


L80011: 16,09 AS ASSOLUTA 
spe sg” ORIGINALITÀ 


MISS 
AUMERI “Sx 
DI SAGGIO" #ux 











PREZIOSA COLLEZIONE 
tN GUI 1 PIÙ ILLUSTRI, SCIENZIATI CONTEMPORANEI 


NE DELLO SCIBILE UMANO "{! © 
A”ARTISTICA-SPEGIALE e TEGNIGA]I. 
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9 Apgelo Peressini - Udine 6 
GRANDE CARTOLERIA i 
Premiata Fabbrica Registri Commercialio 
Fabbrica e deposito Carte Paglia; 


e d'ogni genere da impacco a ma- 
no éd a macchina. 


desi 


Fabbrica Timbri di gomma e metallo 


Grandioso Deposito Carte da Parati 
Nazionali ed estere 


Deposito Presse per copialettere 
Assortimento di colorì ed articoli 
pella Pittura all’ acquerello ed a olio 
Specialità in Ovali e Liste dorate 
bronzate, e intagliate per cornici. 
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Esccuzione pronta delle fg 

commissioni a prezzi mo- f 

dicissimi, 
co0Gco0c0c000000 


AVVISO. 


Nel laboratorio di orologeria di Giò» 
vanni Daneluiti sito in Via Poscolle al 
N. 42, si eseguisce qualsiasi ripara» 
zione ad orologi si antichi che moderni, 
nonchè a ripetizioni. 

La garanzia viene falla per un anno. 
Prezzi modicissimi. 
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iù ‘Antica Società di Assicurazione istituita! 
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Noità A; MANZONI 6 
prosa — PARIGR:Ri 


Premiato con medaglia d' uro Esposizione, Palermo 
ASD - 99. : 


SI REGALANO 


1600 LIRE 


dall estero sl ricavono, esolustvamenté” i if — nostro Giornale 
ROMA, Via di Pietra 3I — NAPOLI Palazzo Myniolpate 


LE INSERZIONI 


Edinuad Prine 40 Aldersesta :8tr 


fregno a 
seimcalto. 
frimestro 

os a 
Pegli Stat 
stelo $ 


GIORNALE 


IL SOLE pà | 
. 1 : sy I; il più diffuro è acoraditato d'Ialiy 
Pram, al Esposis, Univ, 
AT O RO PO 
Swrotai speciali « amplistimi da tutti djmercatt dA produzioni 
| edi CONSuI x 


dell'epoca della Bachicoltura del Baccolti.deì Graz 


MIRACOLOSA INJEZIONE 


MF" 0 Confetti vegetali COSTANZI “i 


preparati giusta fa formula In onloe 
CDI TI 


Sì prega leggere per intero i quattro 
siderando consultarne degl'altri, lo si notifichi con semplice 0. 
Via Mergellina 6, Napoli, Ia quale spedirà tosto un appesito fogho 
CENFODIRCÎ di tali attestati che dimostra; 
modo veramente sorprendente come tali medicinali guarisctonò a' dati certi | 
radicalmente, spesse volte to 48 ore, indistintamente tutte le malattie go- È 
nito-orinarie resenti ed in 20 630 giorni le croniche in ambo i sessi, seuza | 
pericolo o dolore di serta, in ispecie i stringimenti, 


Costanzi, 
in cui figurano bsn 


attestati qui sotto trascritti. De. 
O, alla Cass 


dimostrano 1n 


scoli, flussi bianchi, 


incontinenza d’ urina, bruciori, catari, etc. Ag!” increduli garauzia col pa 


gamento a cura compiuta, mercà trattative da X 
siccome inalterabi.i e_ consentiti alla vendita, 


l'inventore, Detti medicinali, 


“onvenirsi direttamente col- 


si trovano in tutte la buone Farmacie-dei Regio, La Udine presso : AUGUSTO 
BOSERO farmacista alla Fenice Risorta, Via della Posta N, 22. 


Prezzo dell’ lojezione L. 8, con si 
per chi non ama l’uso dell' Injezione, 


con dettagliatissima istruzione. 


ringa igienica L. 350 
scatola da 50 confetti, L. 3,80, Tutto 


e dei confetti, 


————_———___m—_"="@=@—————@—È—È——1tÉ—é@@ 


Restringimento di 22 anni!.. 

Ti mio restringimento sia arrivato al nor pius 
‘isltrà ed ero già sicuro d'una catastrofelt., ma 
de netto scatole dei auoi Confetti mi hauno 
guarito il male che mi affggeva da 22 lun 
ghissimi aoni, 

Ciò ie esprimo con giols, giuachò all’età 
di 6v anni veggomi liberato da uo male in- 
veterato che non si è potuto r.bellaro alla 
prezioaa viriù dei Confetti Costauzi. Intanto 
santo il dovere rendere di pubblica conoscenza 
la mia gugrigione, luteresanndo all'uopo la 
stampa, acciochè ognì Bofferente enppia e co- 


Scolo oronioo di 25 anni ! 


Ho avuto la soddisfazione di veder guariti 
perfettamente ben contenti di 1 icorao 
&1 vostei Confetti, amici fra i quali anche 

uel tale sig. a val uno scolo fino 
dsl 1864 e per qua 
care non era mal riu! 
Airoldi Luigi 
aroghiere, vis Cavonr, 16, Lecco. 


Malattie varie. 


sa chi proverà esistere. una TINTURA, per 
ospelli è barba, migliore di quella dol Fratelli 
Zempt, che è di on azione istantani 
biuolx ‘i cnpelli: vè'-macchia In pelle, ha il 
pregio di colorire in gradazioni diverso 0 ha 
ottennio un immenso avocesso nel mondo tal- 
chò le richiesto superano ogni aupettativa. Sola 
ed uaîon: vendita della vera Tintura Fratelli 
Zempt, Galleria Principe di Napoli N. f°, Napoli. 
Prezzo in provincia hire 0. * 


age i RE E E EE ELA 


Avviso alle Signore 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 


Con questo preparato ni tolgono i peli e la lanuggii 
danneggiare îa pelle. È inoffensivo @ di’ sicurissimo effetto. 
Sola ed unica vandita presso il proprio négozio dei Fratelli 
Zempt, Galleria Principe di Napoli. 

Prezzo în provincia lire 3. 


Si vendo fn Utina, pregsò F. Minisiti in fondo Marcato» Sa 
vecchio — Laog-e Del Negro, Via ‘Rialto; 9 »= Bosero A. 
farm 


AIRES 


ORARIO FERROVIARIO. 


| pata conven 


IL SOLE pubblica propri diupatci. da tutti i mercati d'a] 
ai OLE Poet dardi Dal prisdllo ut; fioo dee 
pacalogioa, agricola © vinicola offra uno spacchio esito 
situazione giornaliera di ogni regione d'Italiu è dell'estero, 
in grado: dl organizzi come il SOLB,.i 
+ T'attid bachiepltori, tutti 
tutti £ dontmercianti, che 
a cuora i -foso interessi: doron? abbi dal SOLE 

itea guida più utile.esni poskoni ., 

, 144 


| Anno L. 
Abbonamento. per Fitalia {4rrcazire 27 
VANTAGI GLI ABBONATI, — Tutti gli Abbonati al SOLE 
aggiungendo L. 42 possono avere 1° importante pubblicazoine pe- 
riodica dei- Fallimenti è Protesti‘ Cambiari 16 atta Italia! Aygino. 
baono fl Monitora dei Prostili. — Numeri di saggio grafie, 


mi 
tto, gollecito, diffi 
i 4 viaicoltori com 





Fr lo intrioni n tr 6 qa 
pure Dpr 


;. Toipato: 


—_—__—_————_—_ 


È da tre anuì che ato ordinando ai miei 
clienti i vontri: Confetti «ed' iniezione. e, ad onor 
le ‘tsnto nei RE» 


nosca che vi è un liberatore per simile ma- 
lattis, e‘chi si ostinasse a non credere, scriva 
pura a me direttamente ed io io terrò pago. 
Dimoro in Pisa, via Cariola, o. 26, 

Con distinta stima, mî creda: 

Pisa, 1 loglio 89, 
Vincenzo Marzovilla — presuo il Genio Militare | perotiò 
tàiei olieti; autorizzato però dal mio ulti 
cliente ii signor Antonio Martini, vice 
celliere di questa Pretura, vi dirò che di 
a mio mezzo, vi ringrazia dalla sua pi 
guarigione, essendo uffetto da più di un aono 
da GOCCETTA MILITARE CON C4TaRRO 
VESCICALE, FORTI BRUCIORI URETRALI 
E INAPPRTENZA, ndo preso solo tre sca- 
tole dei vostri confetti è guarito completamente, 

Nell' esternarvi quindi il mio vio com 
piacimento, vi atringo la mano redeterai 

Roccabernarda (Catanzaro), 23 agosto 1890 
Dott. Salvatore Giordano, medico=chirargo. 


Flussi Bianchi delle donne eco. 
Avendo più volte nella pratica avuta occa- 
sione di dover fare somministrare l' Iojezione 
o Coufetti vegetali Costanzi per guarire i fluari 
bianchi dello donne e le gonorree inveterate, 
ribelli agli all i, ns bo sempre otte- 
nuto brillanti — Tu fede di che, ne 
rilascio il presente certificato. 
Napoli, 2 9bre 86. 
Prof. Emilio Di Tommaso 
Visto per la firma del Dott, Emilio Di Tommaso 
11 Vice Sindsco f, D. Pusquali 


| = Formula: Laud g. 20 — Estr. drog. tanniche indiane gr. 1 — Trem. 
cent, 30, Ii tutto preparato con speciale apparecchio chimice, ciò che uni 
camente forma il gran merito terspautico di detti medicinali. 

Dettagliata istruzione in ogni boccetta e scatcla. 


DIZIONE È PECIALE 
recentemente Sortil 
satiro 


\gefsomoBuormacenta fÎ 


LANQ PER LA FABBRICAZIONE! 


i 7 
ACCO 


dai più celebri medici del monda,intiero 


© 
g4 MEDAGLIE è DIPLOMI D' ONSÉ 


VI 
Ha 


ANDA 


lessssessesseeeeeeS 


CONTRO LA 


GOTTA, ARTRITE E REUMATISMI 


le PILLOLE NEGROTTO 
3 (x base di colchico, oppio e alos ) 

sono la più raccomandate dai medici che ebbero a conatatarne la Toro 
indiscatibile efficacia ed innocuità 

POLVERZ ANTIASMA DICA 

(a base di Feliand., Bellan, Stram., Lobel. e: nitro } 

Pronto soilievo dell'asma, tosse, catarro, oppresaloni, col respirari 
Îl fumo dhe si ottiene bruciando uu di detta polvere, 

Deposito presso tutte ls primarie ace, presso i: grossisti 


sotto e presso il Preparatore NEGROTTO ENRICO, farmacleta n Pegli. » 


EE Vendita presso A. MANZONI e C., Milano e Roma 
In Udine presso FRANCESCO COMELLI Farmacista. i 


Partenze Arrivi Partenze. Arrivi 
A UDINZ 


DA UDINE DA VENEZIA 
2.35 & 


M. 1.08, 6.jba. | D. 4550, 
Li 0. 6.18, 10,06 8. 

0, 10,458, 3i4p. 

Di 446 pi 

M. 605 p. 1130 

O. 10.40 p.. 2,25 8' 


(*) Per la linea Casacas-Portogruar 0. 


e 


DA PONTEBBA A UDINE 
9.15 a. 


DA UDINE A PONTERBA 
0. 6.46a. ‘8.50 a. 
D. 7.458, 94590, 
O. 19,30 a. 434 p. 
D. 4.66 p. 6.04 p. 7.30 db 
0. 5.26p. B840p. 7.65 p. 


tt 


DA TRIESTE 
0. 8.104, 


4 UDINE 
40,57 è, 


M. 332 p. 
0. 520 pi 


___—————————— ++ +———_66 


DA UDINE A PORTOGE, | DA PORTOGR, A UDINE 
0. 7.4 a. 9.472. | 0. 6.428, 8558 
0, 102 p; 3,35 p. | M. 122 p. 347p 
M. G.I0p, 7% p.| M. 604p. 745p. 


Coincidenze. Da Portogrnaro per Venezia alle 
ore 10,02 ant, e 7.42 pom. Da ‘Venezia arrivo 
ore 106 pom. 


A UDINE 
7.28 a. 
10.16 a, 
12,60 p. 
. 648 DL 
8.48 p 


A CIVIDALE | DA CIVIDALE 
6.31 a. |0, 7,2% 
931 a, | M. 9AG a. 
i1.51 a. | M. 12.410 p. 
3,57 p. | 0. 420 p. 
8,02 p. | 0. 820 p. 


Udine-S. Daniele. 
Partenze Arrivi 


, 3.30 p. 
o 734 b 


Tramvia a Vapore 


Partenze Arrivi 


DA UDINE A 


Libreria Editrice Gall 
C. CHIESA cy GUINDANI 


Galleria Viftorio Emaniele 
la meglio fornita di tutta Milano 


Guide -- Dizionari + Grammatiche 


in tutte le lingue 


Romanzi ‘Italiani, Francesi, 
‘Inglesi e Tedeschi 


Libri Scientifici-Libri Scolastici-Libri Ascetni 


Commissioni per tutti i paesi del mondo 


Distribuzione gratis di tatti, 
1 cateleshi italiani e Francesi 


___& 


Abbonamenti a fusti Giornali del Globe | 


i 


Sconto da conven! Blabilimenti, 
i, Biblioteche e per. vendite d' ima 








| per le sue 


e sani coll’uso della 
comm, prof. VANZETTI 
TANTINI ci Verona, 

Rende ai enti 


rinqmatissima Pofvere Desdif 


, Tela dell’ illustre 
specialità esclastva' dI chiunico - i 


ista CARLO 


béltezza: dell’avor:n, ne perviene e guarisce la carie, 


rinforza 4 gevyivo fuogrs:, smorte ‘è rilessaso, purifica 1’ alito, lasciando alli 


bocca una de 
Essa è e 


a e imuga fieschezzo. . 
4 di 268 anze cas non poa33c9 arrecare il heochè mintuo 


danno al'e sm to dei dinti cascndo In sua base + magistero, di cateto purissimo 


espiessamento preparato 
antisettici, 


coll'’aggiuata è. scelti Oli: essenziali —ernentenienti 


Lire WINA la scatola con istruzione È 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazini 


sostituzioni. 


NB. 


catole. 
* Deposito generale 
piazza Erbe N. 2. 


Verona. col 


Si spedisce franca în tutto il regno inviando 1° mporto a 6, Tanth) 
solo aumento di. 60 centesimi per qualunque numero il 


in VERONA nella Farmacia Tantini ella Gabbia d' On) 


In Udine farmacie Gerolami, Bosero, Minisini e profumerti 
Petrozzi e in tutte le principali farmacie e profumerie del Regno. 


Questo è proprio interessante 


Nelle giornate calde e 
soleggiate, si vedono gi. 
rare uomini muniti di 
occhiali affumicati 
fumò. Quale la causa, no 
vantanove su cento, per 
cui la vista si indebolisce 
? ci costringe a riparar 
e occhio dai vivi raggi 
del sole? 

Il prolungato lavoro 
notturno, al lume di 
petrolio 0 di gas ed 
anche al lume della'luce 


chi! «Oggi esse, appuni 
per la ragioni citate, lor. 
nano în, fiore. E bene 


me, costante; 1° occhiu 
non si stanca e voi po 
trete conservare la visti 
intatta per lunghi ante; 
mandando gli occhiali” 


eletrica. Questa è troppo 
chiassisa, troppo vivace, .. 


e a lungo andare infa- 
stidisce ‘@ stanca l'occhio. 
Il peirolio e il gas pure 
lo stancano,  l’ ultiino 
cohstatafe 
oscillazioni; ed '-anche 
perchè la loro luce. di. 
retta riscalda la festa, * 

Benedette le lumiere 
ad oliodei nostri  vec- 


Volete ia Salute??9 


HI, 


“ana 7 
sécondoî più recentitto 
gressi dell’ industria 


LIQUORE ATOALTICO RICOSTITURARA 
Milano RICE BISLEÉHI Milano 


a 


. i 

Il Ferro China Bisleri porta sulla bot | 
tiglia, sopra dell'etichetta, una forma di 
frinco'oolio con impressovi la marca. È 
fabb':ica (leone) in rosso e nero CALA 
> dés'i progon.1 farmaciati:.@ Commensnti 

* Fabri, Bosero, B Alessi, Comelli: 
Da “Candido, Do VI copti,. Tomadoni Sa 

‘A; Maoganotti, nonchè presso. tutti j:dr t 

Ì iti, Osffettiori e-Ppsticclo”*. 


î dar o 
Bevesi:prefaribilment 


sprirna del pas! 
iW ara del Wermouth. Ù 





‘dopo tinti 
mera, Ma s 
da speranzi 
non ci cr 
dichiarata! 
pronostica 
siculera, €" 
a disfare. 
Soltanto, 


sarebbe în 
stione fina 
cessarium: 
cominciere 
tra i ripic 
gol pretest 
‘aspirazioni 
Sotto si 
l'on, Nico 
una letter 
Di-Budinì 
a proprio 
in un-cam 
gi ; 


minaccios 
stanca l'x 
vamento:: 
‘Parlasi 
susseguier 
quali ‘du 
Biolitti, e 
gli amici, 
così al P 
Viala gal. 
Tutto ( 
peria, per 
nato, che 
mento':da 
Passatà 
taliani do 
arten 
Ministri a 
Jer govei 
"hora mecc 
l'impossit 


End 


C eran 
Semplici* 
La cas 


trovava; 


Ebbe « 


